
IL CONTESTO SOCIALE 
DELL’EDUCAZIONE ALLA PACE 

(Tratto da “Educare alla pace “) 
 

Proposta di preghiera di Tony Mellone 
Gesuita, responsabile della formazione degli obiettori della Caritas di Livorno. 

 
Veglia di preghiera 
 
1. Canto di inizio: ad es. Vieni Santo Spirito  
 
2. Saluto del Presidente: 
“Fratelli e sorelle, invochiamo dal Signore il dono della pace e la capacità di edificarla 
costantemente eliminando le ingiustizie sociali e tutte le cause di discordia che fomentano le 
guerre. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!” 
 
3. Preghiamo: 
Signore Dio, tu ci hai mandato il tuo Figlio Gesù di Nazareth come un miracolo di umanità e 
di amore, parola che ci libera creando spazio, e dove giunge la vita non è più tetra e 
angosciata. Noi ti preghiamo perché Egli possa vivere tra noi qui in questo mondo, perché 
cessi la nostra confusione, la nostra prigionia nel dubbio e nella disunione, perché Tu ci 
riempia di fede e buon coraggio, di schiettezza e di pace. Amen. 

Huub Oosterhuis 
 
4. Dal Libro di Neemia (5,1-13) 
(dalla traduzione interconfessionale) 
 
5. Salmo 9 (vv 2-2i) cori alterni (dalla traduzione interconfessionale) 
 
6. Dal. Vangelo di Marco (8.1-10) 
(dalla traduzione interconfessionale) 
 
7. Riflessione e preghiera persona fe 
 
8. Dall’Enciclica “Centesimus annus” di Giovanni Paolo Il (N0 34) 
9. Eventuale approfondimento dialogo tra i presenti. 
 
10. Canto: ad es. “Vieni, Spirito di Cristo” (Nella casa del Padre 99) 
 
11. Preghiera di intercessione (da “Educare alla Pace”, nn. 21-24) 
 
Presidente: 
Il dono della pace che viene dall’alto attende di essere accolto e custodito. Preghiamo il 
Signore affinché possiamo realizzare quella cultura sociale e quelle scelte concrete che i 
nostri Pastori ci propongono come via alla pace. 
 
Lettore. Diciamo insieme: 
Cambia il nostro cuore, Signore! 
 
• Affinché noi cittadini e credenti italiani, assumiamo e pro-muoviamo la cultura della 

legalità”, del rispetto delle regole di convivenza e di giustizia e sappiamo ricomporre nel 
perdono e nella pacificazione le eventuali fratture, preghiamo il Signore. 



• Affinché possiamo acquisire una “cultura politica”, vissuta in un confronto democratico, 
senza contrapposizione preconcetta o interessi di parte, preghiamo il Signore. 

• Affinché nell’attività economica ci impegniamo a superare gli squilibri esistenti tra i popoli 
e le classi sociali per quanto riguarda l’accesso ai beni della terra, preghiamo il Signore. 

• Affinché tuteliamo il lavoro umano da ogni sfruttamento e non giudichiamo il suo valore 
solo in base al merito ma anche in base a una equa condivisione dei frutti, preghiamo il 
Signore. 

• Affinché la comunicazione e i mezzi di informazione di massa non vengano mai da noi 
usati per interessi di parte, ma per il superamento dei conflitti e la valorizzazione e il sereno 
confronto tra tutte le persone e le loro culture, preghiamo il Signore. 

• (preghiere spontanee...) 
 
Presidente: 
Donaci, o Signore di “imparare la pace esercitandoci a praticarla ogni giorno, all’interno di 
ogni relazione e in ogni ambito di vita. Per Cristo nostro Signore”. AMEN 
 
12. Padre nostro 
 
13. Benedizione: 
Dio onnipotente allontani da voi ogni male e vi conceda i doni della sua benedizione. 
AMEN. 
Renda attenti i vostri cuori alla sua parola, perché possiate camminare sulla via dei suoi 
precetti. 
AMEN. 
Vi aiuti a comprendere ciò che è buono e giusto, perché diventiate coeredi della città eterna. 
AMEN. 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con 
voi rimanga sempre. 
AMEN. 
 
14. Canto finale: ad es. “Andate per le strade” (Nella casa del Padre 102) 


